
•mm&msam Parla Amato Mattia, amministratore delegato 
«Insultati di due anni di intenso lavoro: riduzione dei ^ ^ 

• massica investimenti t ecnolo^ : ; 
^^•«•:::.:ià;^ I nostri obiettivi: più lettori e abbonati, più pubbKaìà»^^" 

25 gennaio, «l'Unità» raddoppia 
«Così abbiamo costruito le condizioni per una nuova sfida» 
Martedì prossimo l'Unitasi presenterà nelle edicole 
profondamente rinnovata: nel formato, nella grafi­
ca, nella foliazione, nei contenuti. È una sfida ambi­
ziosa, resa possibile anche dai buoni risultati otte­
nuti nell'ultimo anno e che si inquadra in un proget­
to più ampio di ristrutturazione e rilancio dell'«a-
zienda Unita». L'amministratore delegato, Amato 
Mattia, ne illustra gli obiettivi. 

ANTONIO ZOLLO 

E * ROMA. Manca una setti­
mana alla partenza della nuo­
va Unito e sembra di stare in 
un cantiere aperto. Se a un vi­
sitatore dicessimo che qui, tra 
sette giorni, Gambiera tutto -
formato, grafica, foliazione, 
struttura delle pagine e delle 
diverse sezioni del giornale, 
centn stampa e rotative - que­
sti darebbe del inatto a tutti 
noi. Ma si. ci sarà anche un 
pizzico di follia in questa nuo­
va, bella avventura... e tuttavia, 
martedì non falliremo l'appun­
tamento con I nostri lettori, i 
nostn abbonati. È troppo im­
portante l'impresa che abbia­
mo messo in campo: il cam­
biamento, profondo, riguarda 
non soltanto il prodotto gior­
nale ma gli assetti societari, le 
strutture di supporto, le logi­
che di funzionamento dell'«a-
zienda Unita». Vogliamo rac­
contarla ai nostri lettori questa 
avventura. Ce ne parla Amato 
Mattia, amministratore delega­
to, l'uomo che sta nella cabina 
di regia dell'azienda. •...•• • .. 

CbedJd.celaraccUmo? •'.-
La struttura Interna - sia quella 
redazionale che quella tecnica 
- ha ancora una volta superato 
se stessa. Poco più di un anno 
fa abbiamo trasferito il giorna­
le dalla vecchia sede di via dei 
Taunni a via Due Macelli nel 
giro di una notte, sènza inter­
rompere la produzione'nean-
che per un minuto. «Un mira­
colo!», commento qualche no­
stro amico. Oggi, incrociando 
le dita, stiamo per concedere il 
bis, stiamo operando perchè il 
25 prossimo in edicola I lettori 
trovino un giornale nuovo ri­
spetto a quello del giorno pri­
ma, sfornato da rotative nuove, 
in due centri stampa nuovi. • . 

Due aiial fa 0 nostro umore 
non era del ratgUori. Oggi 
•Urno In amia per quando, 
la aera del 24, intorno «He 
23, Itecsld pigeranno Ipol-
santi delle rotative; allora 
tra di noi c'era preoccupa-
xJooe per la aorte Metta del 
giornale. :-••-

SI, eravamo preoccupati,'ma 
non rassegnati. C'era qualcu­
no pronto ad intonare il re­
quiem per noi, sulla base di va­
lutazioni editoriali generali, di 
improbabili previsioni politi­
che, della nostra non facile si­
tuazione patrimoniale e finan­
ziaria. Ma noi conoscevamo la 
profondita e l'estensione del 
nostro rapporto con i lettori, il 
forte attaccamento alla testata 
del partito e del suo gruppo di­
rigente. Soprattutto, eravamo 
consapevoli del valore del no­
stro patrimonio professionale 
e della carica solidaristica che 
potevamo mettere in campo 
per affrontare una non più rin­
viabile fase di ristrutturazione. : 

1 a guardare Indietro sembra 
'•l. dJaverneviacutiveiitl... 
•,' Sono stati anni dun per tutti, 
• da tutti vissuti con la consape-
" volezza che la nostra nave era 

'•••• finita dentro i marosi di una 
ì burrasca, con il rischio di sbat­

tere contro uno scoglio Seab-
• • biamo tenuto la rotta, nguada-

•.; gnando un mare più sicuro è 
'„'. perché ognuno ha fatto la sua 
• •• parte, senza rinunciare al pro-
' ; prio ruolo ma senza perdere di 
• vista l'obiettivo comune Que-
:r sta capacita è il nostro piccolo 

segreto, la nostra risorsa in più, 
, che ci consente oggi di aggiun-
;. gere un pizzico di serenità alla 
v determinazione di sempre. ;.» 
'-',' Noi lo sappiamo: la partita è 

tuttora in corso; vogliamo 
, spiegare qual è la portata 

deOa posta che d stiamo 
giocando? 

• • Sono essenzialmente tre i 
• compiti che avevamo di fronte 

;'». e con i quali, in parte, dobbia-
' mo ancora misurarci. Il primo 
• riguarda la drastica nduzione 

, : dei costi di produzione e com­
mercializzazione del giornale 

: tutti 1 costi, nessuno escluso. 
Ridurre tagliando, razionate-

.. zando, investendo in tecnolo­
gie.' Il valore reale di questo in-

, ' tervento si aggira intomo ai 20 
miliardi ed è stato realizzato 

y- sia nel '92 che nel '93 
-.: Metta coti può sembrare 
f , che abbiamo usato soltanto 
. n machete... 
' No, perchè abbiamo assicura-
;" to al giornale gli investimenti 

necessari per nnnovarsi e per 
'/. le iniziative cditonali Neipnm.1 
_' due anni della ristrutturazione 
; abbiamo toccato il massimo 
- storico di risorse investite. 
. Questo, insieme allo scatto 
' che il giornale ha avuto nelle 
' vendite, ha garantito una DUO- ' 
•'; na tenuta sulfronte dei ricavi... 
';.' • Con l'eccezione della pub-
: bUdtà... ....,,,;„..«««..;, 

•: Che ha seguito l'andamento 
- negativo del mercato... Natu- : 
- ralmente, quel che accade è 
- sotto gli occhi di tutti: il gioma-
, le sta vivendo una fase positi­

va, siamo impegnati a offrire a 
. lettori e investitori un prodotto 

*; ricco, fortemente innovativo; ; 
'[;< questo prodotto dovrà avere 

• un adeguato supporto pubbli­
citario. '..,- -W V--,̂ -,,, -t l.'I; 

Ce rimasto II terzo punto, 
•>'.'•• quello dru'lndebttamento... 

È un problema, questo dell'in-
: debitamento storico, che stia-: 

;• mo affrontando in maniera ra-
' ' dicale, in stretto rapporto con 
'.; l'Azionista, per risolverlo unita-
' riiimente. Ci sono tempi tecni-
•*: ci e di legge un po' più lunghi : 
. di quelli auspicati, ma ormai 
' l'itinerario è sufficientemente 

delineato. .. , 
Sono stali due armi pesanti.' • Se davvero stiamo venendo 

a capo del problema del de­
biti non varrebbe la pena di 
illustrarlo questo Itinerario? 
Come ne usciamo e qua! £ la 
stazione di arrivo? .... 

Dovrò usare un linguaggio un 
po' tecnicistico... È allo studio 
la realizzazione di un'opera­
zione societaria che avrà im­
portanti conseguenze sulla 
struttura e quindi sulle attività 
del gruppo e sul suo riordino. Il < 
progetto sarà realizzato que-

: sfanno e consiste in una scis- ' 
sione societaria volta a separa-

• re «l'Unità editonale» dagli im­
mobili e dall'indebitamento 
del gruppo oggi presenti nel 
bilancio della stessa a seguito , 

; della fusione effettuata nel 
1993, fusione che ha interessa-

' to l'Unità e alcune società im­
mobiliari del Pds. Dopo questa. 
scissione l'Unità resterà con le 
sole attività e passività legate ' 
alla propria gestione editoria- -
le, indispensabile premessa al ; 
raggiungimento di un risultato 
economico positivo già nel 
corrente esercizio. Il patrimo­
nio immobiliare che oggi fa ca­

po aWUnità confluirà in altra 
società (sempre del Pds) che 

. sarà il nucleo di partenza per 
la gestione di tutto il patrimo-

. nio del partito. In occasione di 
questa operazione il Pds assu- ; 
mera direttamente gran parte 

; dei debiti finanziari attualmen­
te in carico alla capogruppo, •" 
dotandosi di uno strumento 

^ più agile ed efficace a) fine di 
realizzare una gestióne equili­
brata dell'indebitamento che > 
ne residuerà. 11 realizzarsi di 
questi obiettivi, conseguiti, gra-
zie alla disponibilità del Pds, al -
concorso delle Federazioni, e ' 
dei regionali, nonché &\ contri- ' 
buto tecnico di validissimi con-
sulcnti e collaboratori, sarà il 
compimento naturale dell'in-, 
tero processo di ristrutturazio­
ne avviato a\Y Unità nel 1992. •. e 

- Proviamo a sintetizzare e a ' 
• chiarire ulteriormente: noi 

stiamo per lanciare un gior­
nale nuovo, ma stiamo Grvo-

. rando anche1 per una azien­
da fortemente rinnovata, 11- ' 
beni da gravami, agile, mo­
derna, In grado di fare la 

sua parte sul mercato. È co­
si? „ ........ 

Esattamente, e ne approfitto 
per ribadire che i grandi cam­
biamenti riguardano, oltre che 
i giornalisti e i poligrafici del-. 
V Unità, anche i lavoratori dei • 
centri stampa, il nostro giorna­
le verrà stampato infatti in due 
nuovi stabilimenti (Bologna e 
Carsoli), realizzati ex novo per 
noi e questo ha comportato il ' 
sostanziale trasferimento della : 
produzione che veniva realiz­
zata a Milano e a Roma. Nono­
stante le difficoltà e le diversità, 
posso dire che ho riscontrato 
anche presso quei lavoratori 
un forte senso di unità e di soli-
dartela attorno alla sfida che ' 
abbiamo lanciato. .;•• - ',v'v/'\ • 
. ' Ci sono albe scadenze che 
',..; riguardano l'assetto e la 

fonzionaittà dell'azienda? 

Nelle prossime settimane, con 
il consiglio d'amministrazione • 
e la proprietà, procederemo 
ad una valutazione complessi­
va per accelerare i tempi nei, 
quali l'Unità potrà porsi, anche 

sul fronte societario, obiettivi 
di rafforzamento e di rilancio., 

Martedì sottoporremo - al 
giudizio del lettori un gior­
nale con tante novità, certa-

• mente più ricco... 
Anche più pacato e rispettoso 
mentre tutt'intomo c'è un vo­
ciare spesso assordante e of- -, 
fensivo.... ,-.. • -.-••• •.•i%*'it-.--.'.'. •. 

... e slamo alla vigDIa di una 
elettorale che si 

i aspra. Che cosaci 
; aspettiamo in termini di ri- : 
-. stufati concreti, di mercato? / 
Saremo presuntuosi, ma con il : 
nuovo giornale daremo, ere- • 
do, un contributo a smuovere 
la preoccupante staticità del : 
mercato: una modesta ma sa­
lutare scossa ad un settore 
che, in una fase di difficoltà, ri­
schia di diventare teatro di bat-
taglie senza esclusioni di colpi. 
per contendersi qualche seg-
menlodimercato. r„ ,-;?. . , ; 

Con quale stato d'a 
l'anunbustratore • delegato 
attende la sera di lunedi 24? < 

Provo un senso di grande grati­
tudine per quanti hanno reso 

: possibile, con il loro lavoro, 
questa nuova, esaltante sfida. 
C'è l'orgoglio di essere parte di 
una realtà politica, professio­
nale ed umana capace di cose 
non normali; l'orgoglio di chi 
sa di lavorare in un'impresa 
socialmente e culturalmente 

'Utile.,!;,.. ••/, ••*-;"• ••;:.' ' .-•.'-
Cbe cosa chiediamo al no­
stri lettori? » ; . „ , . , 

Di acquistarci di più, di abbo­
narsi di più; di leggerci, di criti­
carci, di esserci vicini. 

•'-. ,Epoi?«>j;0--v-"v::.v 
Penso che la nuova Unità pos­
sa rivelarsi ancora più utile nel­
le prossime settimane. Per le 
elezioni del dicembre scorso 
chiedemmo cinquemila abbo­
namenti elettorali: li avemmo. 
Ora chiedo d! raddoppiare 
quell'obiettivo: diecimila ab­
bonamenti elettorali, diecimila 
nuovi abbonati per una cam­
pagna elettorale decisiva e per 
dare il benvenuto alla nuova 
Unità.. 

Il regista Giuseppe De Santis 

Torna De Santis 
il regista «rosso» 
inviso ad Andreotti 

GIULIANO CESARATTO ~ 

• t j ROMA. Rieccolo il grande 
disoccupato del cinema italia­
no, Giuseppe De Santis. Ecco­
lo con uno dei suoi film più 
clamorosi,Romaorcll.scom- • 
parso nei sotterranei delle ci- ' 
neteche, rispolverato per l'ulti­
mo appuntamento delle «mai- ' 
tinaie» alla sala Mignon con 
l'Unità. Ritorna dopo vent'anni 
di silenzio cinematografico a -
riproporre sul grande schermo 
uno dei capisaldi del neoreali- . 
smo degli anni Cinquanta: è la ' 
riesumazione di un tema, la di-
soccupazione, che non dava 
tregua allora, che De Santis ha, 
tragicamente raccontato nei 
suo Roma ore II, che subito 
dopo ha sperimentato sulla 
propria pelle, che oggi è di 
straordinaria attualità. 

Ore 11 di un giorno qualun­
que dei primi anni del dopo­
guerra, dell'Italia non ancora 
immersa nel boom economi­
co, quando davanti a un ano-
nimo ragioniere della capitale 
si presentano, per un posto da 
dattilografa, oltre duecento ra­
gazze che vogliono sfilare e 
farsi esaminare davanti alla ', 
macchina da scrivere. «Spetta- ' 
bile ditta», comincia la prova 
d'assunzione, ma tra spinte e 
piccoli drammi personali 
scoppia la bagarre delle candi­
date in attesa davanti all'uffi­
cio: un fatto di cronaca vera, ri­
preso da De Santis per il suo 
messaggio neorealista e finito 
in catastrofe. > 

Crollano le scale, invece del ' 
posto sicuro da 15mita lire al 
mese le ragazze si ritrovano al- .•; 
l'ospedale, ciascuna a fare i 
conti con le ferite da aggiunge­
re all'umiliazione di quella di­
sgraziata corsa all'impiego, 
una trova persino la morte. ,. 
Tutto vero, anche il boicottag­
gio del film, presto ritirato dalla 
circolazione. «I panni sporchi 
si lavano in famiglia», dice 
qualcuno, lo diceva all'epoca ' 
anche il ministro dello spetta- ' 
colo, tal Giulio Andreotti, che 
divenne cosi uno dei nemici e" 
del De Santis regista, già famo­
so per Caccia . tragica. Riso 
amaro, non ancora per una 
delle opere più celebrate e ulti- . 

me della comunque non pìc­
cola produzione, il colossal 
Italiani brava gerite. 

Ma la disoccupazione forza­
ta non ha latto perdere io 
smalto a De Santis, la verve po­
lemica all'autore che ha lavo­
rato per i primi splendori del •' 
«cinema italiano», che ha sve­
lato le angoscie dell'Italia di 

" quarantanni fa, che. per tener 
. fede all'-idea comunista», al 

voler portare in sala la «finzio­
ne della verità», ha scoperto e 

'.pagato cor. la disoccupazione, 
'.-' la fuga dei produttori, l'esclu-
. ;ione dai finanziamenti l'«av-

vento del centrosinistra», «(-lo 
• lavorato molto sinché l'oppo­

sizione della sinistra era asso­
luta, poi, col compromesso. 
ho constatalo che i più grandi 

• nemici dei comunisti erano i 
socialisti. Soltanto cosi spiego 
l'emarginazione che dura pra­
ticamente da trem'anni, per­
chè l'ultimo mio film è si del 
72, ma quello prima, Italiani 
brava gente, è di dieci anni più 
vecchio. Con questo film, gira­
to in Unione sovietica con 
mezzi e aiuti oggi impossibili, 
ho praticamente chiuso. Dice­
vano anche che quella storia 
sulla campagna di Russia era 
stata voluta proprio da Kru­
sciov, ma non era la prima vol­
ta che, per fare quel che vole­
vo, dovevo andare a cercare 

• sostegni all'estero». 
Tuttavia non c'è lamentazio­

ne in De Santis. Orgoglioso del 
suo curriculum filmico, lo è an-

• che di quello che non è riusci-
.. to a fare: «Ho più sceneggiatu­

re nel cassetto che film in cine­
teca», dice non senza rivendi­
care un ruolo da protagonista 
nell'esplosione qualitativa del 

• cinema di allora. Il boom col­
lettivo di registi e attori. Erano i 
tempi degli Antonioni, dei Fel-
lini, dei De Sica, dei Rossellini: 
e con lui, a Roma ore 11, lavo­
rava un giovane giornalista, 
Elio Petrì; con lui lavoravano, 
spesso gratis, le facce e i corpi 

' che «tiravano» di più, prima fra 
tutte la sua invenzione di Riso 
amaro. Silvana Mangano, in­
contrata a via Veneto sotto la 
pioggia, con una rosa in mano. ' 

ff'm CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

SITUAZIONE: una perturbazione estesa 
dalle regioni settentrionali alla Sicilia si 
sposta lentamente verso levante, mostran­
dosi più attiva e persistente al Nord; al suo 
seguito continua ad affluire aria umida e in­
stabile. - : • • • . . • • - . •. • 

TEMPO PREVISTO: al Nord, sulla Toscana 
e lungo il versante orientale della penisola 
cielo molto nuvoloso con piogge sparse e > 
locali manifestazioni temporalesche. • Le 
precipitazioni assumeranno carattere ne- . 
voso sui rilievi alpini ed appenninici a quo-
te Intorno al 1500 metri. Tendenza, dalla se­
rata, ad attenuazione dei fenomeni sulle re­
gioni centrali adriatiche e su quelle ioni­
che. Su tutte le altre zone nuvolosità irrego-
lare, a tratti intensa, associata a rovesci o 
temporali. Dopo il tramonto formazione di ' 
foschie e locali banchi di nebbia sulle zone 
pianeggianti del Centro-Nord. ;..... ' 

TEMPERATURA: senza variazioni di ril le-
• v o ' : . - . ' " " ; ' . ' , ' " ' . ' " . " . 

VENTI: deboli o moderati in prevalenza oc­
cidentali tendenti a ruotare da Nord-Est sul­
le regioni settentrionali. ••;• 

MARI: generalmente mossi 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

0 
2 
9 
5 
2 

-1 
np 

8 
4 
2 
3 
2 
1 
2 

8 
13 
11 
12 
12 
12 
np 
15 
13 
14 
14 
13 
13 
15 

T E M P E R A T U R E A l i . 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

0 
7 
2 

-1 
0 
0 
0 
7 

7 
16 
7 
6 
5 
7 
2 

14 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-2 
4 
5 
3 
6 
9 
3 
8 
7 

10 
12 
4 
3 
4 

6 
15 
16 
13 
15 
15 
12 
13 
17 
15 
16 
18 
14 
17 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
5 

-2 
5 
5 

-7 
1 

-2 

8 
12 
2 

15 
7 
2 
5 
8 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo J 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa 
8.15 Dentro I fatti. Con E. Roggi 
8.30 UlUmora. Con A. Barbera e C. 

Damiano 
9.10 Voltapaglna. 5 minuti con S. 

Zavoli . Paginedi terza 
10.10 Filo Diretto. In studio O. Del 

Turco • 
11.10 °arole • musica. In studio R. 

Casale 
11.20 Cronache Italiane. Storie dalle 

«periferie» 
12.30 Consumando. Manuale di au­

todifesa del cittadino 
13.10 Radlobox. I vostri messaggi al 

06/6781690 
13.30 Rockland. La storia del rock 
14.10 Musica e dintorni 
15.30 Cinema a strisce. «C'eravamo 

. tanto amati» commentato da F. 
Scarpelli 

15.45 Diario di bordo. Il Vaticano v i ­
sto da F. Genti Ioni 

16.10 Filo diretto: occupazione. «Al­
larme rosso!» 

17.10 Verso sera. Con G. Montaldo e 
G. Arnone . 

18.15 Punto e a capo. Rotocalco quo­
tidiano di informazione 

19.10 Backline. L'altra musica di I.R. 
20.10 Saranno radiosi. 
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